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Circolare N. 31/2017
 Ai docenti e agli alunni
Oggetto: prove di simulazione anti terremoto
Il giorno venerdì 17FEBBRAIO p.v., durante l’attività didattica, sarà effettuata l’esercitazione relativa al caso di evacuazione dall’Istituto a seguito di evento sismico.

Si allega, pertanto, la circolare contenente le modalità e il relativo comportamento nel caso di evacuazione.

Roma, lì 16/02/2017
                                                                                                            Il Coordinatore Didattico

                                                                                                            Prof. Adli Garbhiia
Alla cortese attenzione del docente che leggerà la presente circolare.
La SS.VV. è cortesemente inviata ad illustrare, unitamente alla lettura della circolare, le modalità di simulazione sensibilizzando la classe sull’importanza della circostanza.

Nel registro di classe sono disponibili i moduli relativi alle prove di evacuazione.

Si richiede, pertanto, la massima collaborazione da parte del docente che sarà in servizio al momento della prova.

Si ringrazia per la collaborazione

                                                                                                            Il Coordinatore Didattico

                                                                                                            Prof. Adli Garbhiia
[image: image1.png]SIMULAZIONE ANTI-TERREMOTO NELLA SCUOLA

FASE PRELIMINARE:

1)

2)

3)

definire con un bollino il banco “chiudifila” e il banco “aprifila” (il bambino che si trovera al momento
dell'emergenza nel banco “chiudifila” sara I'ultimo ad uscire e dopo avere verificato che nessuno
rimane in aula chiude la porta; il bambino che sara nel banco “aprifila” sara il primo ad uscire dopo
I'insegnante)

tutte le classi devono conoscere preventivamente il proprio percorso di esodo e la posizione del
punto di raccolta

la prova antiterremoto deve essere fatta avvertita (non a sorpresa) e si consiglia di eseguirla all'inizio
dell'anno scolastico verso fine settembre / primi di ottobre

E’ importante che la prova sia avvertita perché le classi devono sapere che si tratta di una prova
antiterremoto e pertanto al segnale di allarme non devono subito evacuare dalla classe

SVOLGIMENTO DELLA PROVA:

4)

5)

6)
7)

8)

al segnale di allarme l'insegnante deve urlare agli alunni <<andate sotto ai banchi c¢'& un
terremoto>>, gli alunni devono andare sotto ai banchi e l'insegnante sotto alla scrivania per una
ventina di secondi simulando pertanto la presenza di una scossa sismica

Nota importante: ovviamente in caso di reale evento sismico non suonera nessun allarme (si attivera
automaticamente la procedura antiterremoto) ma l'insegnante dovra in ogni caso dare indicazione
agli alunni di andare sotto ai banchi e li fara rimanere sotto di essi fino al termine della scossa
Passati i 20 secondi I'insegnante una volta che ha verificato che fuori dall‘aula il percorso & agibile fa
uscire gli alunni da sotto i banchi e fa iniziare I'evacuazione dalla classe

L'alunno chiufila verifica 'assenza di compagni nell’aula e chiude la porta

Sara l'insegnante a mettersi davanti alla fila per condurre gli alunni lungo il percorso di esodo piu
sicuro; si ricorda che durante l'evacuazione gli alunni devono uscire in maniera ordinata: non
devono urlare, correre e spintonarsi

Se ci si trova ai piani superiori prendere le scale di emergenza esterne (se non sono presenti e si
deve per forza utilizzare le scale interne in muratura l'insegnante prima di scendere verifichera la
stabilita delle scale prima di farle percorrere alla classe; ricordarsi di scenderle stando vicino al muro
perché e la parte piu resistente della scala). NON usare mai l'ascensore.




[image: image2.png]9) Durante lI'evacuazione e una volta giunti all’esterno mantenersi lontano dai muri, edifici, pali della
luce, alberi e vetrate (in generale da qualsiasi elemento che pud crollare o rompersi pericolosamente
con le vibrazioni di una scossa sismica)

10) Giunti al punto di raccolta le insegnanti fanno I'appello per verificare la presenza di eventuali dispersi

11) Nella simulazione sara la referente ad autorizzazione le classi a rientrare nella scuola dopo avere
verificato se ci sono le condizioni di sicurezza per farlo
In caso di reale evento sismico (soprattutto se di grossa entita) non rientrare in nessun caso nella
scuola senza l'autorizzazione dei VVF o della Protezione Civile

CASI SPECIFICI:

A) Cosa deve fare un alunno se durante una emergenza si trova in bagno o nei corridoi della scuola?
Gli alunni che durante una emergenza si trovano fuori dalla propria classe, salvo che la propria
classe non sia molto vicino al punto in cui si trovano, devono evacuare dalla scuola con il primo
adulto che incontrano oppure si accodano ad una classe che sta evacuando in quella zona. Solo
giunti all’esterno raggiungeranno la propria classe per non essere segnati come dispersi.

Sara cura degli insegnanti istruire i propri alunni su questa procedura.

B) Cosa fare se siamo in ambienti dove non € possibile ripararsi sotto ai banchi (ad esempio in
palestra)?

Si esce immediatamente dall’edificio dalla uscita di emergenza pil vicino (sara cura dell'insegnante di
ginnastica istruire gli alunni su questa procedura) e successivamente ci si trova nel punto di raccolta
esterno che & stato preventivamente definito.

C) Come gestire correttamente I'evacuazione di un alunno con problematiche motorie che al momento
dell’'emergenza si trova ad un piano superiore?

L’alunno uscira per ultimo dalla propria classe e verra accompagnato dall'insegnante di sostegno o
dal chiudifila (o altro alunno incaricato) sul pianerottolo delle scale di emergenza esterne (zona
sicura) in una posizione tale che non sia di intralcio per le altre classi che devono utilizzare le scale di
emergenza. Successivamente verra trasportato a terra dai soccorritori.

Questa procedura € da seguire anche per gli alunni che hanno problematiche motorie temporanee
(ad esempio una gamba in gesso).




[image: image3.png]COSA DEVONO FARE GLI ADDETTI ALLE EMERGENZE?

In caso di evento sismico gli addetti alle emergenze della scuola, dopo essersi riparati sotto ai tavoli,

scrivanie o sotto agli architravi delle porte devono nell’'ordine:

- Chiudere I'erogazione del gas nella scuola (agendo sulla apposita valvola: leva di colore giallo)

- Chiudere l'erogazione dell'acqua nella scuola (agendo sulla apposita valvola)

- Togliere la corrente elettrica (in caso di terremoto di forte entita probabilmente la tensione sara gia
saltata) agendo su apposito pulsante o sul quadro elettrico generale.
Se |'evento sismico avviene nelle ore pomeridiane togliere la corrente elettrica solo se lo si ritiene
strettamente necessario per ridurre il rischio nella scuola oppure togliere tensione successivamente
all’'evacuazione delle classi agendo da apposito pulsante esterno (preventivamente verificare che non sia
presente nessuno all'interno dell’ascensore)

Durante la simulazione ovviamente queste operazioni non devono essere svolte ma € necessario che gl

addetti si abituino a simulare queste procedure per essere pronti ad effettuarle in caso di reale emergenza.

COSA DEVONO FARE I COLLABORATORI SCOLASTICI?
- Se possibile, verificare che non sia rimasto nessun alunno nei bagni e nelle aule dove e presente la porta
aperta

DOPO LA PROVA DI EVACUAZIONE
Una volta eseguita la prova di evacuazione segnare sul registro antincendio che si & svolta la simulazione:
“prova di evacuazione anti-terremoto avvertita” con data e firma della Referente della Sicurezza della scuola.

NOTA IMPORTANTE: si ricorda che durante I'anno devono essere svolte almeno due prove di evacuazione.
La seconda prova di evacuazione sara una evacuazione antincendio.




N.B. Segnale di allarme (squillo prolungato della campanella);

Modulo di Evacuazione
	Classe …..

	n. prog.
	Nome e Cognome Alunno
	Presente 
	Presente nel punto di raccolta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


